
 1 

 
 
 
 
 
 
 

n. 1 – 2009 
 

Indice 
 

Assemblea annuale sabato 31/01/2009 
Nuova sede! 

Corso di pilotaggio ‘08 
Resoconti gare F3A esperienza 2008 

Regolarità in pendio e acrobazia a motore 
Campionato sociale 

 

��� ���� � �������� �������� ��� ���� � ��� ���� � ��� ���� � ��� ���� � ��� ���� � ��� ���� � ������������������� ���� � ��� ���� � ��� ���� � 			 				 	 ��� ���� � ��� ���� � ��� ���� � ����������������







 �������� �������� �������� ��������























��������
 

 
I Soci del G.A.R. sono convocati nella      
                   

 
 in via Cartiera nr.15 
 

a Rovereto. Con l’occasione si terrà un rinfresco per rendere 
ufficiale l’inizio delle attività nella nuova sede/laboratorio!
Da via Cavour o via Dante si imbocca via Setaioli, si raggiunge 
piazza del Podestà e si segue via Vicenza, ss 46, salendo in 
direzione Trambileno. Dopo 400 mt si gira a destra in una 
strada leggermente in discesa e ci si tiene sulla sinistra fino al 
raggiungimento di un grande piazzale in cui si trovano le 
strutture del Comune, nell’area dell’ex cartiera. 
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CORSO DI PILOTAGGIO 2008 
 
Anche quest’ anno fortunatamente siamo riusciti a fare un corso di pilotaggio presso la 
nostra pista di Castellano. 
La partenza è stata un po’ difficoltosa in quanto i tre ragazzi si sono iscritti nell’arco di 
quattro mesi da maggio ad agosto, pertanto, dopo ferie campeggi e viaggi vari, siamo 
riusciti ad iniziare il corso. Contrariamente a quanto siamo soliti fare, cioè lo svolgimento 
dei corsi nei mesi di maggio-giugno, mesi che si sono dimostrati i migliori in quanto le 
giornate sono mediamente belle e comunque lunghe da permettere voli fino alle ore 20, 
quest’anno abbiamo dovuto ripiegare per settembre e, grazie al cielo (è proprio il caso di 
dirlo) abbiamo avuto un settembre di bel tempo e così, concentrando il corso in due 
settimane, con tre uscite a settimana possiamo dire di avere tre nuovi piloti soci del G.A.R. 
I miei complimenti a Giovannini Gilberto, Tomasoni Andrea e Zanini Mattia che hanno 
concluso il corso di pilotaggio con ottimi risultati, con l’augurio che faccio a loro di poterli 
riavere con noi anche negli anni futuri e che la passione per l’aeromodellismo cresca 
sempre più nei loro cuori portandoli a vivere quelle splendide emozioni che questa passione 
è capace di dare.                                                                                  Michele                                                         
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p i lo t a

CRONACHE DELLE GARE DI F3A/ESPERIENZA DEL 2008 
 

G.A.R. (Gruppo Acrobaticari Rovereto) 
 
Tutto è iniziato lo scorso anno quando qualcuno durante un direttivo proponeva: ”perché non 
mettiamo su una squadretta e proviamo a fare il campionato F3A Esperienza? Quanti saremmo?”  
Quattro soci erano disposti a mettersi in gioco (poi avrebbero capito di che gioco si trattava…) e così il 
progetto è cominciato. 
In effetti siamo partiti senza alcuna esperienza (è proprio per questo che la formula si chiama 
“esperienza”) e, alla fine dell’anno, vi devo dire che ne sappiamo molto di più e siamo soddisfatti dei 
risultati ma….partiamo dall’inizio. 
Prima di tutto vi dico i nomi di questi “fantastici 4” dal più giovane al più…esperto: 
Marco Micheli, Giulio Nardoni, Filippo Andreatta e Paolo Vettorazzo (io non ho gareggiato ma fungevo 
da aiutante-caposquadra). 
Che modello prendere? Motore elettrico o a scoppio? Dove e come allenarci? Le figure come 
andranno fatte? Molte erano le domande e un po’ alla volta abbiamo cercato di orientarci senza però 
poterci confrontare con qualcuno che avesse già gareggiato. 
Ognuno ha scelto modello e motorizzazione differente a seconda delle proprie possibilità e 
preferenze; il programma F3A/E (così viene definito) di per se non è difficile, si tratta di 13 figure che 
vanno eseguite in sequenza (il decollo e l’atterraggio non sono valutati) quindi ci siamo armati di grinta 
e abbiamo cominciato a fare allenamenti osservandoci a vicenda  (in fondo due looping, uno stallo 
d’ala, un paio di tonneaux e qualche altra figura di raccordo le sanno fare tutti no!) Così 
pensavamo…ma solo dopo la prima gara abbiamo capito che l’acrobazia è tutt’altro e che i giudici 
valutano molte altre cose. Ad esempio uno dei parametri più importanti è il posizionamento delle figure 
sempre alla stessa quota e alla stessa distanza dal pilota, e nel centro del “quadrato di volo” (uno 
spazio virtuale delimitato ai lati da due semirette immaginarie che partono dal centro dove si posiziona 
il pilota e si aprono con un angolo di 120°- il dis egnino in pianta è sicuramente più chiaro) ovviamente 
più lontano si vola più lo spazio disponibile è ampio (nelle figure laterali di raccordo non si deve 
oltrepassare la semiretta).Poi vengono considerate anche l’armonia del programma nel suo 
complesso e la velocità del modello che dovrebbe essere il più possibile costante (e ridotta), niente 
spigoli, figure ampie e, nel caso dei due looping, perfettamente sovrapposte (sembra facile….). 
La prima gara alla quale siamo riusciti ad iscriverci, dopo aver fatto un po’ di preparazione e molto 
training autogeno (con incensi, cuscini e yoga) è stata quella organizzata dal gruppo di Cossato 

(Biella); purtroppo per 
problemi vari solo io e 
Marco abbiamo potuto 
partecipare. 
Ecco una piccola cronaca 
di quei due giorni. 
4 maggio 
Arriviamo sul campo di 
volo verso le 18 e 
cominciamo a prendere 

coscienza di come volano i piloti della formula superiore (la sport). Conosciamo il direttore di gara 
Marco Silvagni al quale chiediamo qualche “dritta” considerando che per noi è la prima gara in 
assoluto. Verso le 19,30 possiamo fare un paio di lanci di prova poi smontare veloci altrimenti le 
zanzare ci avrebbero mangiato anche il modello. 
La cena organizzata dal gruppo presso un agritur a 500 metri dalla bellissima pista in erba (tipo prato 
inglese) è simpatica e mi da l’occasione di conoscere un po’ di gente tra cui uno dei giudici nazionali 
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presenti Mazzucchelli (il papà di quel Marco tredicenne che gareggia in F3A – a fianco di Seba per 
capirci). 
Lui mi spiega che l’aiutante (che sta dietro al pilota durante l’esecuzione del lancio) non deve solo 
chiamare le figure ma indicare i centri, suggerire piccole modifiche sulla quota, dare il via alle figure 
per fare in modo che vengano fatte esattamente al centro e così via (il pilota deve solo concentrarsi 
sul modello). Bene! Ho capito altre cose importanti. 

5 maggio 
Alle 8,00 siamo sul Campo per provare (anche in questo caso riusciamo a fare solo due lanci perché 
poi comincia la gara vera e propria). Purtroppo per la categoria Esperienza siamo solo in due iscritti, 
noi e un ragazzo di Torino, però decidiamo, assieme agli organizzatori, di fare comunque almeno due 
lanci. 
Marco comincia per primo (confesso che ero più agitato io) e vola con tranquillità portando a casa un 
buon risultato ma nel secondo lancio ad un certo punto ci troviamo troppo lontani e la manovra di 
riavvicinamento fatta utilizzando gli alettoni e non il timone, subito prima dei due tonneaux consecutivi, 
viene interpretata come un terzo tonneau da due dei tre giudici che ci danno uno zero facendo 
precipitare il punteggio (l’inesperienza si paga cara). 
Pazienza siamo comunque secondi eh, eh, eh. 
Questa prima esperienza è stata importantissima anche per la squadra perché ho potuto finalmente 
vedere e capire molte cose che poi ho condiviso con gli altri durante i successivi allenamenti. 
Ancora più carichi e desiderosi di metterci in gioco ci iscriviamo tutti alla gara organizzata dal gruppo 
di Pisa che è organizzata su due giornate; anche qui una piccola cronaca. 

17 maggio 
Io e Marco arriviamo per primi verso le 18 e cerchiamo subito il campo di volo per vedere com’è (a 
Biella avevamo conosciuto l’organizzatore di questa gara che ci aveva consigliato di frenare le ruote 
del modello in quanto la pista in asfalto era molto “veloce”); rimaniamo abbastanza sconvolti perché la 
pista è corta con un fosso ad un’estremità e un campo di erba alta all’altra. Qui bisogna saper 

atterrare bene altrimenti….. Facciamo un lancio di prova ma l’atterraggio riesce solo dopo tre tentativi 
e spegnendo il motore (per evitare  anche quel minimo di spinta). Smontiamo e ci ritroviamo con gli 
altri all’agritur che ci ospiterà per due notti. 

18 maggio 
Il tempo non promette niente di buono comunque arriviamo puntuali sul campo e montiamo i modelli 
(qualche lancio di prova assieme ai cugini della sport) e si comincia; questa volta l’Esperienza conta 
cinque iscritti (di cui quattro del GAR). Il vento spesso è forte e cambia direzione (proprio il massimo 
per una gara di acrobazia!!!) ma alla fine del primo lancio il nostro Giulio è in testa seguito da Marco e 
dal concorrente di Foligno poi…..due lanci della formula Sport con pause varie si “mangiano” tutto la 
giornata (intervallata da acquazzoni micidiali) e noi siamo costretti a smontare e rinviare i lanci alla 
domenica. 
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19 maggio 
Piove! Il cielo è nero e ci si mette anche il vento. Arriviamo con calma in pista ma scopriamo che gli 
organizzatori vogliono cominciare subito nonostante il tempo. Montiamo di corsa i modelli e via al 
secondo lancio. Le condizioni di volo sono difficili perché, come il giorno prima, il vento è a raffiche e 
varia direzione, in certi momenti il sole esce dalle nuvole e la visibilità cambia totalmente comunque 
portiamo a termine i voli e la classifica nelle prime posizioni si modifica causa anche un errore di 
Giulio nello stallo d’ala: al primo posto Marco seguito da Nocchi (Foligno), Giulio, Paolo e Filippo. 
Dobbiamo attendere il terzo lancio della sport e poi con un vento fortissimo parte la nostra ultima 
prova. Il vento viene dalla nostra sinistra e questo significa che il programma andrebbe eseguito 
iniziando da destra (contrariamente a quanto si fa normalmente); non abbiamo provato molte volte 
l’esecuzione contraria ma decidiamo che è meglio fare così. 
In questo caso la bravura era cercare di mantenere l’allineamento ma soprattutto la distanza dal pilota 
perché il vento era un po’ diagonale e allontanava i modelli ad ogni passaggio. In questo lancio Marco 
vola al meglio delle sue possibilità (forse aiutato anche dal modello più pesante) e non sbaglia quasi 
niente ottenendo il miglior punteggio in assoluto e mantenendo la testa della classifica. Paolo 
purtroppo perde la capottina in volo (il regolamento prevede che se un modello perde una qualsiasi 

parte in volo 
le figure 
successive 
saranno 
valutate 
zero) e 
quindi non 
riesce a 
migliorare la 
posizione in 
classifica 
(penalizzato 
anche da un 
motore un 
po’ 
sottodimensi
onato), 
Giulio vola 
abbastanza 
bene ma 
paga ancora 
un errore 
nell’esecuzio

ne di una figura, chiuderà al terzo posto. 
Alla fine le premiazioni e il ritorno a casa con la consapevolezza di aver imparato ancora qualche cosa 
di più e la voglia di fare meglio la prossima volta. 
Pisa è’ stato l’inizio vero di quest’avventura di squadra che è continuata poi con altre gare del 
campionato Cisalpino.  
Vi allego la classifica con i punteggi delle tre prove e vi saluto anche da parte dei magnifici 4……..                                                                           
ciao, Luca 
 
 
 

 



 6 

�
�������	�
���
�����������
����������
������  

����	����������
�����������
����� !"
!�


������	����������	�
�����	������������������������ �������
����
�������
���������������������#���$  %%%�������
���� ������
�	����� �

”��������������	�
�
������
�����
�������������������
����������������
����
�
��������
�������
��
�������
�����������
��
������������������
�
�����������
������
���������
��������
����������������
������������
���
�� ������
���������
��
������
��������!�
������
��������
�
���
������������
�������������������
�����
����������
��

����������
�

�����
����������
�����
�����

�

�������� �
������
��������
���������������	"����������
������������������
��
�
��� �� ��
��������
��

����
���������������#����������������������������$������� ����
�������$�����������
������������
������
�������������������
������������� ��������
���������������
����
��!�%�����������������������
�#���������������� ���&��������������#��
��������
�����''�������

���()*!�����+�������������
����������$�� ��������
����&�,������
�
������������������

�!���������
�
�������
����������� ��#���������  �

��
�������
����
���������������
��������������������������
�������������� �����������
����������

�����������-������������
�
���������������  ��������� ��������
�#����!�
.�������
���������������
����������������������������� ���������������
��
�$���
�

�
��������
���/�

���##��
������

����.������������ 
������������������
������������
�����0�����
�
���-��������������
�����
��� ����������������1�
����
2�3����
���##�
��2��
��������������2�3�����

����!� 4



 7 

Ma veniamo ai nostri ricordi. Sabato 21 giugno raggiungono la pista emiliana 
Paolo e Adriano, nostro accompagnatore d’eccezione, con le rispettive consorti. 
Giulio invece si presenta in pista alle ore 7 della domenica, io alle 8 e già il 
termometro della macchina segna + 26°C. Inizia la s auna. Montiamo il gazebo 
acquistato solo il giorno prima, scattiamo qualche foto ed iniziamo a renderci 
conto di quanto fa, e soprattutto farà,caldo. Come scrivono Alberto e Andrea Villa 
sul sito del “Cisalpino” la gara non ha inizio prima delle 11, a causa del ritardo di 
alcuni concorrenti provenienti dal Nord-Ovest imbottigliati nel traffico estivo in 
direzione della riviera romagnola. Il lancio di riscaldamento, in cui i giudici 
iniziano a stropicciarsi gli occhi e a “tararsi” nel giudizio, di cui si parla sopra è 
stato effettuato per la nostra categoria da Paolo Vettorazzo con il suo Katana. A 
seguire il riscaldamento dell’F3A/S e poi i nostri voli. Decolliamo verso N e 
voliamo perpendicolarmente sull’asse E-O. La pista è un tappeto erboso 
lunghissimo e ben tenuto; in lontananza ci sono i tre paletti da usare come 
riferimento per il centro e per i lati esterni del “box”, come viene definito 
nell’ambiente, il rettangolo a 150 m lineari dal pilota all’interno del quale si deve 
inscrivere il programma acrobatico. Spira una leggera brezza da E con qualche 
rinforzo più angolato da N, ma praticamente in asse pista, che non crea molti 
problemi. Ma nemmeno ci rinfresca, cavolo. Si parla di 38°, poco di più o poco di 
meno non ha importanza, e complice un po’ di umidità si inizia a soffrire. Per 
fortuna possiamo mettere i modelli all’ombra del gazebo e per chi va a batterie le 
lipo non sembrano soffrire, anche se ci 
mettono un bel po’ a raffreddarsi tra un 
volo e l’altro. Alle 13 è pronto il pranzo 
organizzato dal GACE e quindi 
terminata la sport si spengono i motori. 
Si deve attendere la fine della gara di 
F1 trasmessa nella sede/sala da 
pranzo, ma si sa che il modenese è 
terra di motori e c’è la Rossa del 
Cavallino Rampante, l’emblema del 
Maggiore Francesco Baracca, asso 
degli assi dell’ aviazione italiana nella 
Prima guerra mondiale, che Enzo 
Ferrari adottò come simbolo per le sue 
macchine da corsa. Quindi in questo 
caso volo e circuiti da F1 vanno 
d’accordo e accettiamo di riprendere in 
ritardo la nostra di gara, anche grazie 
al pranzo luculliano che ci hanno servito, e ben annaffiato! Abbandoniamo 
l’ombra dell’edificio e ci tuffiamo in pista per la ripresa dei voli, anche se 
personalmente inizio a vaneggiare… In quest’occasione il GAR fa la sua bella 
figura con tre piloti in gara, peccato per l’assenza di Marco, e vede due soci sul 
podio. Bilancio del tutto positivo che ci spinge a continuare a frequentare l’ 
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ambiente del campionato Cisalpino, partecipando alle successive due  ed ultime 
gare di Cirimido e Buscate, in Lombardia, il 7 ed il 28 settembre.                     F3A                                            

 
5° gara Cisalpino F3A/E – Buscate (cronaca e consid erazioni finali) 

 

...E siamo giunti alla fine della stagione con molte speranze per quest'ultima gara che 
ci vede partecipare al completo. 
Arriviamo sul campo di volo prima delle 8 di mattina del 28 settembre perché 
l'organizzazione ha fissato il ritiro radio alle 8 e l'inizio della gara alle ore 8,30; ci 
sembra un po’ presto (anche a giudicare dalla brina che avvolge tutto) e solo dopo 
scopriamo che di solito prima delle 11 non si comincia …..”maledetti, ci siamo svegliati 
alle 4.00….” ma ormai siamo qui quindi, montiamo il gazebo, giriamo per i box e 
facciamo qualche lancio di prova.La pista è in erba, ben tenuta e molto lunga (nessun 
problema per atterrare) ma ci accorgiamo subito che il posto di pilotaggio, almeno per il 
volo della mattina, è completamente contro sole (una palla di fuoco proprio sulla linea 
di volo); la preoccupazione svanisce quanto vediamo l'attrezzo messo a disposizione 
dagli organizzatori…una specie di asta microfonica regolabile con un piccolo piatto di 
metallo in cima (anche questo regolabile) che il pilota pone tra se e il sole risolvendo 
egregiamente il problema (si impara sempre qualche cosa).I concorrenti sono 8 e 
l’estrazione dell’ordine di lancio prevede che Marco dovrà rompere il ghiaccio seguito 
poi da tutti gli altri.Il primo lancio si svolge senza particolari problemi e alla fine la 
classifica provvisoria vede in testa Mandriota (un ragazzo di Torino che ha vinto le 
precedenti 4 gare del Cisalpino) seguito dal nostro Giulio e da Marco; assistiamo al 
primo lancio della Sport e poi si mangia. 

Il pomeriggio con ordine diverso effettuiamo il secondo e ultimo lancio dove Giulio (che 
nelle settimane precedenti si è allenato più di tutti noi) sfoggia un ottimo volo che lo 
porta in testa alla classifica finale superando anche Mandriota e vincendo così la sua 
prima gara. La classifica finale vede i nostri così piazzati: 1° Giulio, 3° Marco, 4° Filippo 
e 7° Paolo. 
 Alla fine del secondo lancio abbiamo avuto il piacere di ascoltare alcuni consigli che ci 

hanno dato i giudici presenti, cosa che abbiamo 
apprezzato molto e che non era mai successa 
prima….solo alla fine dell’anno abbiamo capito 
veramente che cosa significa acrobazia e che 
cosa viene apprezzato maggiormente dai giudici. 
Alcune considerazioni finali.  
 L’esperienza nell’Esperienza (scusate il gioco di 
parole) è stata una bella esp… no, cambio 
termine, una bella avventura che per Giulio si 
ripeterà quest’anno nella formula Sport (tanti 
auguri). 
 Abbiamo capito molto bene che non tutti i 
modelli sono adatti ad effettuare un programma 

Categoria F3A/E 

1 Nardoni 1.000 

2 Mandriota 887,88 

3 Micheli 829,50 

4 Andreatta 788,43 

5 Albertini 772,24 

6 Comolli 732,37 

7 Vettorazzo 652,72 

8 Marchetti 526,82 
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acrobatico anche se sono modelli super acrobatici (vedi ad esempio i due Katana 3D di 
Marco e Paolo), che la motorizzazione è importante (per fare figure ampie in salita ci 
vuole birra….), che l’allenamento costante è la cosa principale (basti pensare a quante 
volte in rovescio o nell’esecuzione di una figura per correggere lateralmente il modello 
allontanato o avvicinato dal vento si è dato direzionale dalla parte sbagliata) che i 
programmi  - tutti -  vanno eseguiti senza fretta, addolcendo le curve e mantenendo le 
quote.    Come caposquadra sono soddisfatto del nostro lavoro che si rispecchia anche 
nei risultati, tanto più importanti se consideriamo che per tutti era la prima volta; 
nell’arco delle 5 gare a cui abbiamo partecipato abbiamo complessivamente ottenuto: 2 
primi posti 3 secondi posti e 3 terzi posti. Giulio che ha partecipato a tre gare su cinque 
si è classificato al 4° posto assoluto nel Campiona to Cisalpino e, come dicevo, 
quest’anno parteciperà con un nuovo modello alla F3A/Sport (sempre nel Cisalpino). 
Un grazie a tutti e ricordate che se ci fosse qualcuno interessato a provare una nuova 
esperienza…..noi siamo sempre disponibili basta fare un fischio.            Luca                                         
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Parte 1°. 
 
La stagione del volo libero 2008 ha aperto presto. Anche troppo. A febbraio c'è già una gara 
di pianura cui qualcuno di noi partecipa più per dovere che per piacere. A marzo uno 
stakanovista del pendio viaggia fino a Hranice, nella Repubblica Ceca. Episodi su cui è meglio 
sorvolare. Ma poi c'è un appuntamento che innalza i cuori, basta partecipare col giusto 
spirito: il campionato italiano in prova unica F1H. Veleggiatorini da qualche etto da trainare 
che non ne vogliono sapere di planare decentemente. E dove c'è sfida impossibile, e mancanza 
del senso del ridicolo chi si presenta? Mik Del Fabro e Maurizio Tomazzoni naturalmente. Il 
posto è Capannori (Lucca). E' marzo ma il prato è verdeggiante. Il sabato mattina c'è anche il 
sole e si pregusta la gara. Quando inizia il vento a raffiche raggiunge gli 8 m/sec. la gara 
apre. I piccoli F1H sembrano foglie d'autunno. Chilometri. E noi dietro… Sul risultato 
sportivo rinviamo ad altra occasione.  
Ma poi stufi del vento ad aprile andiamo a Oberkotzau in Germania con gli F1E. Siamo un 
gruppo coeso, allegro e impreparato: Mik Del Fabro, Maurizio Tomazzoni, Antonio Borchia, 
il quasi esordiente Andrea Marchiori e (udite udite) un clamoroso rientro: Gianpaolo Baroni 
che per l'occasione rispolvera (non del tutto, la scia di polvere antica rilasciata farà un effetto 
Mig) anche modelli di sicura stagionatura (al confronto i mitici Flintstone sono alta 
tecnologia). Ci sono anche gli oriundi Danilo Barbieri e Claudio Bognolo. 
Per la prima gara il vento, tanto per non smentirsi, raffica a 7-8 m/sec. Il punto di lancio è al 
centro di un campo arato con zolle che si spostano ad ogni passo, ma se solo piove un minuto 
si trasforma in una palude in pendenza. Provate a immaginare di doverla risalire! 
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La seconda gara però è… uguale. Stesso posto, stesso vento, stessa confusione mentale da 
parte nostra. Con un'unica eccezione; zitto zitto Andrea Marchiori concentrato come un 
monaco buddista che deve sollevarsi da terra, infila una serie di lanci uno più bello dell'altro 
(utilizzando per la verità anche una dose di fortuna in quantità sospetta; che si tratti di c…?) 
fino a trovarsi secondo in una gara che nessuno ha saputo interpretare al meglio dei 5 pieni. 
E' la consolazione in una trasferta più gradevole per i crauti consumati nella locanda 
chiamata delle "le due tettone" (chissamaiperché???) che per gloria di volo. Ma non importa. 
Gli spavaldi eredi delle "vecchie volpi" (the old fox) di Rovereto hanno fatto esperienza e si 
presentano in massa all'appuntamento con la coppa del mondo F1E in Italia organizzata dal 
GAR col Laverda di Thiene.  Il micidiale Sisemol, montarozzo all'apparenza innocuo 
dell'altopiano di Asiago che però stronca ogni velleità atletica, ci aspetta sornione. Sul 
Sisemol dal 1981 ad oggi abbiamo trovato di tutto: pioggia, vento, neve, nebbia grandine, e lo 
scorso anno una serie di fulmini che ha circondato gli allucinati astanti tipo il film horror: 
"Tornado assassino". Dopo mezz'ora c'era tale terrore, che nessuno aveva il coraggio di 
muoversi. Gli ombrelli erano stati buttati lontano, le fusoliere in carbonio lanciate in 
fondovalle, e le precipitazioni raggiungevano circa i 150 millimetri al minuto. Pochi fortunati 
rifugiati sulle automobili, sono rimasti insensibili ai richiami di un paradossale direttore di 
gara che esortava a concludere il lancio.  Quest'anno prometteva meglio. E difatti il tempo era 
ideale per il volo in dinamica. La prima gara è stata di assaggio, centraggio e per prendere le 
misure del luogo. Nella seconda non si contavano i pieni. Vince Mauro Agosti con un modello 
superlativo dopo spareggio a 7 minuti e davanti al vincitore della coppa del mondo e 
campione del mondo in carica (e dillo poco!). A squadre non è come si vorrebbe, ma il GAR 
esce benissimo per l'efficienza organizzativa dimostrata. Poi c'è un altro impegno per il 
gruppo: passo Coe, sempre F1E, erede diretta di una gara che affonda le sue radici nella 
storia, nota come "coppa Stella d'Italia", le cui origini risalgono al 1949. Stavolta a 
distinguersi nel GAR è Remigio Lucchini, con un modello risultato da un'accozzaglia di pezzi 
di aerei di provenienza diversa. Mancava solo un rotore come piano di coda. Incredibile ma 
vero però… vola! Ma è il ritorno della gara a Volterra che tutti aspettano con ansia. Perché 
Volterra vuol dire cultura, natura, arte, paesaggio, ma soprattutto: avventura. Chi non ha 
sentito gli epici racconti di calure equatoriali, arsure saahriane, disidratazioni, distese 
sterminate di grano, campi arati impercorribili, rovi spinosi e duri da strappare la pelle? La 
Parigi-Dakar a confronto è una scampagnata. Eppure tutti hanno voluto esserci. Compreso un 
altro clamoroso rientro mirato e ad hoc: Marco Tomazzoni, i cui modelli sono stati estratti 
direttamente da un sarcofago proveniente da scavi egizi.  
Chi si è piazzato in hotel con piscina, chi nelle locande più modeste, che nelle bettole, chi in 
tenda, chi in sacco a pelo all'aperto. Ma tutti erano lì. Le aspettative di gara epica sono andate 
smentite (per fortuna), e sul piano sportivo per il GAR è un nuovo trionfo. All'ultimo lancio 
Andrea Marchiori supera Maurizio Tomazzoni. E il GAR "A" a squadre è primo davanti ad un 
sorprendente GAR "C" trascinato da Andrea Marchiori ma a cui ha contribuito Matteo 
Clementel che dotato di Flindstone si dimostra in piena crescita. 
Non si può dire che la stagione fino a questo punto sia andata male. Il divertimento è stato 
notevole, i risultati sportivi ci sono stati ed anche ben distribuiti. Segno di un gruppo che sta 
crescendo ed al suo interno si autoalimenta. 
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Per chiudere l'anno del volo libero restano solo il Campionato europeo in Germania e il 
mitico Cansiglio, dove tutti vogliono vincere, ma nessuno ha capito cosa si deve fare per farlo. 
 
Parte 2°: la vera storia del Campionato Europeo a Wasserkuppe. 
 
Quel venerdì mattina di settembre nel caricare in macchina i pezzi della comitiva, penso a 
cosa andremo incontro a Wasserkuppe. Lì dove c'è La Mecca del volo a vela. Il luogo sacro 
del volo silenzioso. Un museo che immortala le imprese dei pionieri da Otto Lilienthal in poi 
ed ora allargato agli aeromodellisti.  
Ho solo una certezza: di andare incontro a una figuraccia. Ed anche a luoghi boscosi, ventosi, 
piovosi, ombrosi. Ovvero il peggio che un "bussolaro" possa aspettarsi. Inoltre ci saranno 
rumeni, francesi, cechi e slovacchi a farla da padroni, con magari tedeschi e svizzeri che 
giocando in casa conoscono a menadito i posti. Morale: abbiamo buone prospettive di battere 
i serbi e arrivare penultimi. Ma si sa che alle gare non si va per vincere, bensì per divertirsi. E 
ciò è nel nostro spirito. 
Butto alla rinfusa in macchina cassoni, vestiti, canne da recupero, bandiera, borse con ricambi 
aeromodelli e aeromodellisti. Del GAR, oltre al sottoscritto, ci sono Mik Del Fabro, Antonio 
Borchia, gli oriundi Claudio Bognolo e Danilo Barbieri ma soprattutto i giovanissimi Andrea 
Marchiori e Stefano Parziani, componenti la squadra nazionale junior assieme all'esperta 
vicentina Giulia Sartori.  
Sono tre macchine, altre due arriveranno. Partiamo bene tanto che a Innesbruk ci siamo già 
persi. In piena autostrada. Dopo ore ed ore di boschi e prati arriviamo all'hotel 4 stelle (con 
sauna e piscina) in tarda serata. Il coach e Mik ci fiondano in piscina con costume imprestato 
dall'albergo. Il risultato è oltraggioso al pubblico pudore, ma alla receptions erano stati 
chiari: "misura media" (Per un tedesco forse… ) 
Gli altri troppo stanchi o eccitati, alle 9 sono a letto. In Italia restano stanchezza e stress da 
mesi di lavoro e problemi. Ma il relax arriva solo dopo un paio di giorni di stacco totale. 
Quando ci si rassegna al fatto che il cervello è rimasto a casa dimenticato sul comodino, o in 
qualche tasca, e sono rimaste solo le connessioni essenziali relative agli aeromodelli.  
Al mattino, dopo una ricchissima colazione a buffet su cui la comitiva italiana si getta a corpo 
morto, tutti a Wasserkuppe per l'iscrizione alla prima gara di W.C. organizzata dagli svizzeri: 
la "Berna Cup".  
Eccitati per la visita sul mitico sito del volo libero alla vista appare una nebbia fitta con 
visibilità non oltre i 10 metri. Con una cartina della zona e guidati dal sedicente esperto 
Danilo, si va alla ricerca dei pendii alternativi indicati dalla teutonica organizzazione. E dopo 
40 chilometri di strade e curve in aperta campagna, la comitiva approda in un distributore di 
benzina agricola. Persi. 
L'arrivo "trionfale" sul pendio avviene pietosamente accompagnato da un contadino del luogo. 
L'analisi della situazione è sconfortante: vento a 7/8 mt./sec con punte di 12/13. Boschi su due 
lati, in fondo un paese dal nome da evitare come la sua pronuncia: Kaltenwestheim. Sull'unico 
lato libero a destra, vento contrario. Dai cassoni non esce neppure uno spillo. Anzi, non 
escono neppure dalle macchine. Anzi: non escono neppure gli aeromodellisti. 
Si giunge così alla domenica con qualche apprensione, visto che le prove si sono limitate a 
buttare qualche ciuffo d'erba per aria per vedere la direzione del vento. Ma la Berna Cup apre 
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nonostante le raffiche, su un pendio diverso da quello indicato. Il risultato sportivo italiano è 
un bollettino di guerra (persa). I giovani non osano neppure montare il modello "buono". 
Aerei sugli alberi, scassati e ritiri. Verso fine gara, chi mette in pancia al modello 250-300 
grammi di piombo fa qualche secondo in più. Ma è meglio stendere un pietoso velo sul 
risultato sportivo. 
Lunedì, in serata, cerimonia di apertura dell'evento clou: il Campionato europeo. Sfilata 
all'interno di un hangar girando in tondo o su se stessi e infilando il pennone delle bandiere in 
qualche occhio. 
Martedì mattina si fa sul serio con la gara junior. Vento trasversale e di media intensità (3÷5 
mt./sec.). I due giovani del GAR sono concentratissimi. Gli italiani sono tesi come le corde del 
violino. E già dal primo volo si capisce che qualcosa di anomalo sta accadendo. Un lancio a 5 
minuti di pieno con condizioni al limite. Solo tre pieni fra tutti i concorrenti, tra cui Andrea e 
Stefano. La gara prosegue con pieno a 4 minuti e condizioni non sempre favorevoli. La 
selezione è subito pesante.  
Stefano decide che l'autoscatto è un impiccio e se ne dimentica per tutta la gara (poi già che 
c'è, deciderà di farlo per tutta la settimana). I recuperatori mandano qualche moccolo ma sono 
efficientissimi e tutti i modelli tornano alla base. 
Andrea, forse perché si annoia a far troppi pieni, al 5 lancio incoccia il modello con un 
rumeno con stridore d'ali. Il coach deve trattenerlo dall'aggredire fisicamente l'avversario 
(anche perché alto il 1,90 cm. e pesante il doppio). Ma poi si concentra fino a far al 
parossismo e centra anche l'ultimo pieno. 
Alla fine due soli spareggianti: e sono i due del GAR!!! 
Uno spareggio che passerà alla storia e che i due non hanno forse ben afferrato in tutta la sua 
pazzesca incredibilità. Il punto di lancio viene spostato in basso. Non viene quasi nessuno ad 
assistere. Gli slovacchi hanno tolto il saluto. I francesi col loro consueto savoir faire alzano il 
naso e girano i tacchi. I tedeschi fanno gli indifferenti. C'è una resa dei conti nel team rumeno 
e i toni non sono proprio pacati. 
A vedere lo spareggio oltre tutto il team italiano che fa tifo indiavolato e indistinto, c'è qualche 
amico che l'ha presa con filosofia. Ma il boccone è stato amaro per tutti… gli altri. Dal 
momento che l'Italia finora non aveva mai combinato un gran che tra gli junior. Per il GAR 
una pagina di storia che viene scritta ai massimi livelli. Alla fine primo Andrea Marchiori, 
secondo Stefano Parziani. 
A questo punto il 2008 può già dirsi il miglior anno del GAR assieme al mitico 1987 (1°, 2°, 3° 
e 5° in campionato italiano). 
Forti di questa esperienza, il giorno seguente i senior fanno un mezzo flop e nessuno saprà 
capire perché. E dopo tre giorni alla Rhön Cup ripetiamo il risultato della Berna Cup… 
Quindi è meglio soprassedere sulla descrizione e pensare che quel campionato junior sia stata 
una meteora fra eventi normali, ovvero lo sbando totale degli italiani quando sono all'estero. 
Al banchetto finale c'è un mega buffet e soprattutto la premiazione. I due giovani due volte sul 
gradino più alto del podio sotto la bandiera  
italiana e ungherese… sì perché noi avevamo portato solo un tricolore, e l'Ungheria ha 
sopperito con la sua bandiera messa in orizzontale… Ma poco importa. Sul podio c'erano le 
facce, non le bandiere.  
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Tornati in Italia carichi di gloria affrontiamo la gara a Cansiglio, l'ultima prova del 
campionato italiano F1E. E' sempre drammatico il Cansiglio. I boschi che nel 1980 erano stati 
appena piantati oramai sono alti 8-10 metri. Ma il tempo è buono e la gara è bella. Troviamo 
ancora due del GAR allo spareggio: Mauro Agosti e Maurizio Tomazzoni. Non saliranno sul 
podio, ma dimostrano come i posti alti della classifica oramai sono occupati stabilmente da 
qualche roveretano. 
 La gara ha il solito strascico nei boschi come oramai consuetudine da quelle parti, e il solito 
prezzo da pagare. 
Il campionato italiano F1E si conclude con Mauro Agosti secondo, Remigio Lucchini quarto 
(per una questione di pochi millesimi) e Maurizio Tomazzoni sesto. A squadre solo 
l'implacabile AMT Treviso del tandem Berto-Berto precede il GAR "A" e il GAR "B". E' 
mancata la vittoria finale,  
ma gli acuti a più voci dimostrati nel corso dell'anno possono far sperare che l'orchestra man 
mano che suonerà in sintonia, non possa che migliorare. Che significa anche che alla fine di 
questo riassunto dell'anno 2008, il ringraziamento va a tutti coloro che con allegria e 
disinteressatamente, per il solo gusto di divertirsi e far divertire hanno contribuito a rendere 
piacevole e sereno il momento di trovarsi alle gare, agli allenamenti o anche solo a cena. 
Ma un particolare grazie per il risultato sportivo ottenuto dai giovani, va rivolto ad Antonio 
Borchia, che col suo fare timido e discreto (SIC!) ha saputo mettere in campo un super team  
roveretano.  
Tutti conoscono il carattere mite e schivo del personaggio (SIC!!!!) ed il suo tatto nel trattare 
coi giovani… E' anche grazie a lui che il 2008 è nella storia dell'F1E come l'anno che il GAR 
ha piazzato due giovani ai primi due posti del campionato europeo. 
Stiamo a vedere il 2009. Che presenta già una gara internazionale a marzo. 
Buoni voli a tutti                                                                                                              Mauritom 

             
 

Campionato sociale regolarità in pendio  
Polsa,  29/6/2008 

 
Quest’anno siamo riusciti ad organizzare solo una prova di campionato sociale in pendio 
complice soprattutto il maltempo che ha caratterizzato l’inizio di stagione. 
Comunque il pendio della Polsa in località “Corno della paura” non ci ha deluso e quel 
giorno abbiamo potuto effettuare 15 passaggi a testa e farci anche un’altra ora di volo. 
Ci siamo trovati in 6 e, appena le condizioni lo hanno permesso, abbiamo preso la “canna” 
che aveva portato Paolo ed abbiamo iniziato a fumar… ehm volevo dire a piantare il 
picchetto nel terreno (ardua impresa perché sotto i primi 5 cm di erba ci sono solo sassi). 
Alla fine in qualche modo il “pilone” è stato sistemato e, dopo un breve briefing, abbiamo 
iniziato i lanci. Quest’anno, per la prima volta, tra i concorrenti c’era anche un 
rappresentante dell’altro sesso (parlando di aeromodellisti l’altro sesso è ovviamente 
quello femminile) che, con la grazia che la contraddistingue ci ha freddati con due 
passaggi consecutivi vicino allo zero (1 decimo di penalità) nel primo lancio (per fortuna 
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dopo un po’ Rosana si è calmata…..). Ci siamo cronometrati a vicenda e alla fine, dopo 
appunto 15 passaggi a testa, abbiamo deciso che poteva bastare (anche perché le 
condizioni erano decisamente buone e la voglia di fare qualche bella affondata si sentiva 
nell’aria). 
Così abbiamo continuato i nostri caroselli fino alle 18 circa….un’ottima giornata! La 
classifica finale mi vede vincitore seguito a ruota da Claudio che, nonostante si veda poco 
in pendio, è stato molto preciso ed ha superato personaggi di rilievo come Rodolfo e 
Paolo. 
Per il 2009 vorremmo organizzare anche una gara di velocità al pilone (l’anfiteatro della 
Polsa si presta molto bene a questo tipo di gara). Vi terremo aggiornati. 
�
Luca 
������������������������������������������������

� 
Lancio non eseguito o penalità superiore a 20 viene riportato a 20 

 
 
 
 

Campionato sociale acrobazia a motore  

�,�O���������R�W�W�R�E�U�H�������������V�L���ª���V�Y�R�O�W�D���V�X�O�O�D���Q�R�V�W�U�D���S�L�V�W�D���G�L���&�D�V�W�H�O�O�D�Q�R���O�D���V�H�F�R�Q�G�D��

�S�U�R�Y�D���G�L���D�F�U�R�E�D�]�L�D���D���P�R�W�R�U�H���Y�D�O�L�G�D���S�H�U���L�O���F�D�P�S�L�R�Q�D�W�R���V�R�F�L�D�O�H�����%�X�R�Q�D��

�O�¬�D�I�I�O�X�H�Q�]�D���F�R�Q�������S�L�O�R�W�L���S�U�H�V�H�Q�W�L���H���G�X�H���O�D�Q�F�L���S�H�U���F�L�D�V�F�X�Q���S�L�O�R�W�D���H�I�I�H�W�W�X�D�W�L��

�L�Q���P�H�Q�R���G�L���W�U�H���R�U�H�����%�H�O���W�H�P�S�R�����Q�R�Q���W�U�R�S�S�R���Y�H�Q�W�R���H���W�H�P�S�H�U�D�W�X�U�D���T�X�D�V�L��

�H�V�W�L�Y�D���S�L�»���F�K�H���D�X�W�X�Q�Q�D�O�H�������0�D���O�D���¯�V�Y�R�O�W�D�°���ª���V�W�D�W�D���G�D�W�D���G�D�O���I�D�W�W�R���F�K�H���G�D��

�T�X�H�V�W�¬�X�O�W�L�P�D���J�D�U�D���V�L���V�R�Q�R���D�G�R�W�W�D�W�L���J�O�L���D�F�F�R�U�J�L�P�H�Q�W�L���G�H�O�O�H���J�D�U�H���G�L���)���$��

�D�Q�F�K�H���S�H�U���L�O���Q�R�V�W�U�R���F�D�P�S�L�R�Q�D�W�R���V�R�F�L�D�O�H�����W�X�W�W�L���T�X�H�O�O�L���F�K�H���D�Y�H�W�H���O�H�W�W�R���Q�H�J�O�L����

classifica concorrente 1    2     3    4    5     6       7     8     9    10    11    12   13   14    15 

 
tot. 

penalità 
tot. 

punti 
1 Luca Micheli 0    3     4    2    2      3      1     2     2     0      2      6     2     4      2    35 1000 
2 Claudio Giovanazzi 2    1     1    2    5      2      2     4     1     8      1      5     2     0      5   41 977 

3 Rodolfo Mondo 3    4     5    1    0      3      5     5     3     6      0      6     9     5      6    61 902 
4 Paolo Perini 5   10   12   2    8     13    12    8     6     2      7      1     3     0      2    91 789 

5 Rosana Olivieri 10   9    1    1    7     18     4    12    4    12    12    17    2     9      1     119 683 

6 Alessandro Pezzani 20  20  12  20  20    10     7    3     6     19    20     4    13   20    12  206 355 
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�D�U�W�L�F�R�O�L���G�L���T�X�H�V�W�R���V�S�L�O�O�R�����P�D���L�Q��

�S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���L�O���S�R�V�L�]�L�R�Q�D�P�H�Q�W�R���G�H�O��

�S�L�O�R�W�D���G�L���I�U�R�Q�W�H���D�L���J�L�X�G�L�F�L���H��

�O�¬�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H���¯�L�Q���F�H�Q�W�U�R�°���G�L���I�U�R�Q�W�H��

�D�O���S�L�O�R�W�D�����F�R�Q���O�H���I�L�J�X�U�H���O�D�W�H�U�D�O�L��

�V�S�H�V�V�R���X�V�D�W�H���F�R�P�H���U�D�F�F�R�U�G�R����

�'�L�U�H�L���X�Q���P�R�G�R���S�L�»���F�R�U�U�H�W�W�R�����D�Q�F�K�H��

�V�H���S�L�»���G�L�I�I�L�F�L�O�H�����G�L���H�V�H�J�X�L�U�H��

�O�¬�D�F�U�R�E�D�]�L�D���S�X�U�D���)���$���D�Q�F�K�H���V�H��

�F�R�Q���X�Q���S�U�R�J�U�D�P�P�D���X�Q���S�R�¬���G�L�Y�H�U�V�R����

�P�D���S�L�»���G�L�Y�H�U�W�H�Q�W�H�����F�R�U�H�R�J�U�D�I�L�F�R���H��

�G�L�G�D�W�W�L�F�R���U�L�V�S�H�W�W�R���D���T�X�H�O�O�R���G�H�L��

�F�D�P�S�L�R�Q�D�W�L���X�I�I�L�F�L�D�O�L�����L�Q���F�X�L���V�R�Q�R���V�W�D�W�L���Y�D�O�X�W�D�W�L���G�H�F�R�O�O�L���H�G���D�W�W�H�U�U�D�J�J�L�����F�K�H���D��

�&�D�V�W�H�O�O�D�Q�R�����V�L���V�D�����G�H�Y�R�Q�R���Y�H�Q�L�U�H���E�H�Q�H�������(���Q�R�L���V�L�D�P�R���V�W�D�W�L���%�5�$�9�,����

�&�R�P�S�O�L�P�H�Q�W�L���S�L�O�R�W�L�����$�O�O�D���S�U�R�V�V�L�P�D�������H�Q�W�U�D�Q�W�H�����V�W�D�J�L�R�Q�H����������������������������������������

�������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������,�O���G�H�O�H�J�D�W�R���Y�R�O�R���D���P�R�W�R�U�H�¹��F3A��

����

�1�H�O�O�D���S�D�J�L�Q�D���V�H�J�X�H�Q�W�H���ª���U�L�S�R�U�W�D�W�D���O�D���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D���J�H�Q�H�U�D�O�H�F�O�D�V�V�L�I�L�F�D���J�H�Q�H�U�D�O�H�F�O�D�V�V�L�I�L�F�D���J�H�Q�H�U�D�O�H�F�O�D�V�V�L�I�L�F�D���J�H�Q�H�U�D�O�H���G�H�O���F�D�P�S�L�R�Q�D�W�R��

�V�R�F�L�D�O�H�� ���������� �Y�L�Q�W�R�� �G�D�O�� �Q�R�V�W�U�R�� �S�U�H�V�L�G�H�Q�W�H�� �/�X�F�D�� �0�L�F�K�H�O�L�� �F�K�H�� �K�D��

�J�D�U�H�J�J�L�D�W�R���L�Q���G�X�H���F�D�W�H�J�R�U�L�H���V�L�D���F�R�Q���P�R�G�H�O�O�L���D���P�R�W�R�U�H�����V�L�D���F�R�Q���D�O�L�D�Q�W�L���L�Q��

�S�H�Q�G�L�R�����6�H�J�X�L�W�R���S�R�L���G�D���0�D�U�F�R���H���G�D���W�U�H���S�X�U�L�V�W�L���G�H�O���Y�R�O�R���O�L�E�H�U�R����

�'�D�� �Q�R�W�D�U�H�� �F�K�H�� �E�H�Q�� ������������������ �V�R�F�L�� �G�H�O�� �*�$�5�� �K�D�Q�Q�R�� �S�D�U�W�H�F�L�S�D�W�R�� �Q�H�O�� �F�R�U�V�R��

�G�H�O�O�¬�D�Q�Q�R���D�G���D�O�P�H�Q�R���X�Q�D���J�D�U�D���Q�H�O�O�H���Y�D�U�L�H���F�D�W�H�J�R�U�L�H���H���V�S�H�F�L�D�O�L�W�¢��������

II° prova campionato sociale acr obazia a 
motore 

Castellano 19/10/2008 

       

  Concorrente Punti    

  1°  Micheli Marco  1000    

  2°  Nardoni Giulio 977    

  3°  Andreatta Filippo 918    

  4°  Marler Dario 851    

  5°  Perini Paolo 848    

  6°  Mattevi Andrea 809    

  7°  Micheli Luca 768    

  8°  Martini Ivo 704    

  9°  Mattevi Gianni 686    

  10°  Caliari cesare 650    



 16 �1�H�O�O�D���S�D�J�L�Q�D���V�H�J�X�H�Q�W�H���O�D���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D���G�H�O���1�H�O�O�D���S�D�J�L�Q�D���V�H�J�X�H�Q�W�H���O�D���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D���G�H�O���1�H�O�O�D���S�D�J�L�Q�D���V�H�J�X�H�Q�W�H���O�D���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D���G�H�O���1�H�O�O�D���S�D�J�L�Q�D���V�H�J�X�H�Q�W�H���O�D���F�O�D�V�V�L�I�L�F�D���G�H�O���&�$�0�3�,�2�1�$�7�2���6�2�&�,�$�/�(�����������&�$�0�3�,�2�1�$�7�2���6�2�&�,�$�/�(�����������&�$�0�3�,�2�1�$�7�2���6�2�&�,�$�/�(�����������&�$�0�3�,�2�1�$�7�2���6�2�&�,�$�/�(������������������
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Assemblea annuale 31 gennaio 2009 

Si terrà il giorno sabato 31 gennaio 2009 in prima convocazione alle ore 16.00 ed 
in seconda convocazione alle ore 20.30 l’assemblea non elettiva per l’anno in 
corso con il seguente ordine del giorno 

·  Elezione presidente assemblea 
·  Relazione del Presidente 
·  Presentazione ed approvazione dei bilanci 
·  Relazioni dei delegati di specialità 
·  Varie ed eventuali 

Chi non potesse partecipare è pregato di compilare il seguente modulo per 
delegare un altro socio a rappresentarlo nella votazione per l’approvazione del 
bilancio per l’anno 2008. E’ ammessa una sola delega per socio.                         

��

���� ����������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������������

�,�O���/�D���V�R�W�W�R�V�F�U�L�W�W�R���D���,�O���/�D���V�R�W�W�R�V�F�U�L�W�W�R���D���,�O���/�D���V�R�W�W�R�V�F�U�L�W�W�R���D���,�O���/�D���V�R�W�W�R�V�F�U�L�W�W�R���D��
___________________________________________________________________

�V�R�F�L�R���D���R�U�G�L�Q�D�U�L�R�����G�H�O���*�U�X�S�S�R���$�H�U�R�P�R�G�H�O�O�L�V�W�L���5�R�Y�H�U�H�W�D�Q�L�V�R�F�L�R���D���R�U�G�L�Q�D�U�L�R�����G�H�O���*�U�X�S�S�R���$�H�U�R�P�R�G�H�O�O�L�V�W�L���5�R�Y�H�U�H�W�D�Q�L�V�R�F�L�R���D���R�U�G�L�Q�D�U�L�R�����G�H�O���*�U�X�S�S�R���$�H�U�R�P�R�G�H�O�O�L�V�W�L���5�R�Y�H�U�H�W�D�Q�L�V�R�F�L�R���D���R�U�G�L�Q�D�U�L�R�����G�H�O���*�U�X�S�S�R���$�H�U�R�P�R�G�H�O�O�L�V�W�L���5�R�Y�H�U�H�W�D�Q�L 

delega 
______________________________________________________________ 

in qualità di socio ordinario che lo rappresenti nell’assemblea annuale non 
elettiva del G.A.R. del 31 gennaio 2009 che si terrà in via Cartiera,15 a Rovereto. 

Data__________________________________Luogo___________________ 

In fede, 
(firma)_________________________________________________________

ATTENZIONE: 

Al fine di poter inoltrare tempestivamente le iscri zioni alla FIAM al 
termine dell’assemblea verranno raccolte le quote a ssociative per il 2009, 
invariate rispetto all’ anno 2008. ������ 


